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Tutti i computer ed i server del mondo in uso oggi hanno uno o più hard disk. Ci sono videoregistratori, decoder satellitari, videocamere che usano hard disk al posto dei nastri. 

Ci sono in definitiva miliardi di hard disk nel mondo che fanno una cosa e la fanno molto bene: memorizzano informazioni in formato digitale e permettono di mantenerle "vive" anche quando vengono spenti.
Gli hard disks furono inventati intorno agli anni 50. Inizialmente erano dei grandi dischi lunghi fino a 60 centimetri che potevano contenere solo pochi megabytes. Venivano chiamati fixed disk, più tardi vennero ribattezzati col loro nome attuale.


Concettualmente gli hard disk usano una tecnica di registrazione "magnetica" e possono essere quindi facilmente cancellati e riscritti a piacimento.


Vediamo le principali proprietà di un hard disk: 

· Nell'hard disk il materiale magnetico sul quale si memorizzano i dati forma uno strato posto sopra ad un disco di vetro o di alluminio.

· In un hard disk per leggere un dato ti puoi muovere in un qualsiasi punto del disco quasi istantaneamente.

· La testina sia in lettura che in scrittura non tocca mai il disco.

· Un hard disk può raggiungere una velocità di lettura tangenziale (sulla periferia del disco) di oltre 270 km orari!

· Le informazioni in un hard disk vengono memorizzate in piccolissime celle magnetiche accessibili grazie alla precisione del disco e alla velocità della testina.


Grazie a queste proprietà, un moderno hard disk può memorizzare un incredibile quantità di informazioni in uno spazio relativamente piccolo e può accedere ad esse in una frazione di secondo. 

Un comune computer moderno ha un hard disk con una capacità che può variare da 40 Gigabyte a 2 Terabyte. Le informazioni sono memorizzate su di esso sotto forma di files.

Un file è semplicemente una sequenza di bytes. I bytes possono rappresentare un codice ASCII per un carattere di un file testo oppure possono essere delle istruzioni per un particolare software oppure ancora un colore di un pixel in un immagine. Non importa quello che contiene, un file è semplicemente una sequenza di bytes. Quando un programma lo richiede, l'hard disk lo trova e byte per byte lo invia alla CPU per la successiva elaborazione.


Pensando all'archiviazione dei dati su supporti magnetici quali gli hard disk, tre sono le problematiche che si possono presentare: 

· Capacità - La richiesta di maggiore capacità di archiviazione è un problema quotidiano per la maggioranza degli utenti di PC; la soluzione può essere vista nell'acquisto di un unico hard disk di maggiori dimensioni (i produttori rilasciano costantemente nuove versioni, sempre più capienti, dei propri hard disk) oppure nell'affiancare uno o più nuovi hard disk all'unità (o alle unità) già installate nel sistema; 

· Prestazioni - L'utilizzo di applicazioni sempre più esigenti in termini di risorse di sistema richiede di impiegare hard disk dalle elevate prestazioni in termini di velocità. Le performances di un hard disk sono funzione di numerosi fattori, tra i quali la velocità di rotazione dei piatti e la densità di memorizzazione dei piatti (cioè quanti Mbyte di informazioni possono essere memorizzate sui piatti per centimetro quadrato). 

· Sicurezza dei dati - Un hard disk deve garantire, oltre alla capacità di memorizzazione e a prestazioni velocistiche nella lettura e scrittura dei dati, una elevata sicurezza dei dati, cioè che vengano minimizzati i rischi di perdite di informazioni. In generale vale la regola secondo la quale più un disco è recente, maggiori sono le tecnologie in esso applicate per la sicurezza dei dati memorizzati.

I parametri per misurare le performance di un hard disk sono tre: 

· Data Rate - Il Data rate è il numero di bytes che il drive può inviare alla CPU in un secondo.

· Seek Time - Il Seek time è il tempo che intercorre tra la richiesta della CPU di leggere un file e il primo byte inviato ad essa.

· Capienza - La capienza è il numero di bytes che possono essere memorizzati in un hard disk

Un hard disk è strutturato per registrare dati su su cilindri, tracce e settori (clusters, tracks, sectors). I settori sono dei cerchi concentrici, le tracce sono una suddivisione dei settori stessi mentre i cluster sono dei gruppi di settori. Il cluster è l’unità minima di memorizzazione dei file..
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In giallo sono evidenziati i settori, in celeste le tracce.


Per poterlo utilizzare è necessario formattarlo, ma prima di fare questo è indispensabile partizionarlo e scrivere su esso le informazioni della(e) partizione(i) e del boot sector. Queste operazioni prendono il nome di file system, cioè sistema attraverso il quale i dati vengono scritti sul disco. Il file system è diverso in base al tipo di sistema operativo che viene utilizzato (Windows, Mac OS, Linux, ecc.). Nella formattazione viene decisa la dimensione del cluster, che influenza le prestazioni del disco. Infatti cluster di dimensioni maggiori implicano un minore tempo per la ricerca del cluster stesso (seek time) ma un maggiore spazio sprecato per la memorizzazione del file; cluster di dimensioni minori implicano al contrario un tempo maggiore per la ricerca del cluster ma un minore spazio sprecato. Una dimensione del cluster di circa 4KB è un buon compromesso tra capacità e prestazioni. Per capire meglio questo discorso è utile conoscere la FAT.
LA FAT:

FAT è l’acronimo di file allocation table, tabella di allocazione dei file. Nella FAT vengono memorizzati i cluster nei quali viene memorizzato un determinato file.
Nel disco ci sono due copie della FAT, per aumentare la sicurezza. 
Quindi devono essere identiche altrimenti il Sistema Operativo segnala un errore.
La FAT serve per comunicare al Sistema Operativo la disposizione di un file nell' interno del disco;
è una tabella che serve per indicare il collegamento di un file nei vari data cluster.
Ad esempio, un file può essere memorizzato su più cluster così :
inizio al cluster 8, segue al cluster 23, continua al cluster 21, e finisce al cluster 2 (questo metodo‚ è usato per impaccare il maggior numero di dati sul disco, senza lasciare spazi vuoti. Pensare a scritture e cancellazioni di file di differenti dimensioni.)

Un esempio può essere il seguente:

file PROVA.TXT, dimensione 14382 byte , Entry point (primo cluster) = indice 8
dimensione dei cluster 4KB = 4096 byte.


Allora il primo cluster dove leggere il file è il cluster 8.
Il cluster 8 contiene i primi 4096 byte del file PROVA.TXT; per leggere i successivi byte, si ricorre alla FAT.
All'indice 8 della FAT c'è un dato che vale, ad esempio, 23.
Allora bisogna andare al cluster 23 per leggere i successivi 4096 byte del file, ma il file non è ancora terminato.
Si va allora ancora all' indice 23 della FAT, che contiene il numero 11, ciò significa che si prosegue la lettura del file al cluster 11.
Finora sono stati letti 4096x3 = 12288 byte del file PROVA.TXT.
Allora bisogna andare ancora alla FAT all'indice 11, dove è contenuto il numero 34, si legge allora il cluster 34.
Ora, avendo letto 4 cluster, cioè 4096x4=16384 byte, sono stati letti tutti i cluster occupati dal file PROVA.TXT che aveva dimensione 14382 byte, poiché 16384 > 14382.
Quindi all' indice 34 della FAT c'è un numero che non corrisponde a nessun cluster, è il numero di Fine File, che indica che il cluster 34 era l'ultimo cluster di un file e che non ci sono più  collegamenti. Il File è memorizzato nella sequenza di cluster : 8 - 23 - 11 – 34.

Lo spazio di memorizzazione non utilizzato è uguale a 16384-14382 = 2002 byte, quindi circa 2KB.

Mediamente lo spazio sprecato è pari alla metà della dimensione del cluster per ogni file memorizzato; questo comporta, ad esempio, che in un hard disk con 200.000 file e cluster da 4KB lo spazio sprecato è circa 400MB !!!

Per velocizzare un hard disk si può usare un programma di deframmentazione.

La deframmentazione ordina i file di un hard disk memorizzandoli su cluster contigui; in questo modo quando la cpu richiede un file il tempo di lettura è minore perché la testina del disco legge la sequenza dei cluster uno di seguito all’altro, aumentando perciò le prestazioni di tutto il sistema.
APPUNTI SUI FILE MUSICALI:
Vai all’indirizzo http://www.lcnet.it/priv/erioforo/mhlpfor.html 

